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Al Direttore Generale Istat 

 Dott. Tommaso Antonucci 

e, p.c. al Presidente Istat 

 Prof. Giorgio Alleva 

al RSPP Istat 

 dott.ssa Eva Pietrantonio 

al Responsabile del Servizio LTA 

 dott. Ilario Sorrentino 

ai RLS Istat di Roma 

alle RSU Istat di Roma 

all’ Ufficio Relazioni Sindacali 

 Dott. Enrico Giuliani 

 

Oggetto: igiene e salubrità nelle sedi dell’Istat 

 

La FIR CISL esprime grande preoccupazione per l’evidente abbassamento del livello di sicurezza, 

igiene e salubrità delle sedi romane dell’Istat. 

I recenti episodi che hanno visto la presenza di piccioni in decomposizione addirittura all’interno 

delle condotte di immissione dell’aria e la presenza di topi liberi di scorrazzare nelle aree ristoro, 

costituiscono segnali di allarme che mettono seriamente a rischio la salute di tutti i lavoratori Istat e 

sotto accusa la gestione di importanti servizi generali quali la sanificazione degli impianti, la pulizia 

delle sedi e la derattizzazione. 

A questi episodi si aggiungono altri segnali allarmanti che provengono da voci di corridoio e che, 

qualora confermati come veri, si configurerebbero come gravi negligenze da parte dell’Istituto: pare 

che negli impianti di aerazione, in un recente passato, si fossero accumulati circa 200 Kg di 

escrementi di uccelli; pare che ci siano rubinetti di acqua non potabile non adeguatamente segnalati; 

pare che continui a persistere amianto in ambienti adibiti ad ufficio anche in zone interessate di 

recente da ristrutturazione. 

Se tali notizie fossero confermate, considerata la presenza di tanti fattori tossici, infettivi e nocivi 

nell’acqua e nell’aria, viene da chiedersi cosa i lavoratori Istat abbiano respirato in questi ultimi 

mesi e cosa abbiano ingerito bevendo l’acqua che ci era stata assicurata come potabile. 

E ancora più grave il fatto che l’Istituto non abbia fatto, e continua a non fare, alcuna 

comunicazione a tutti i lavoratori per informarli dei nuovi e pericolosi rischi ai quali sono costretti a 

sottoporsi. 

La FIR CISL resta pertanto in attesa di un urgente incontro sull’argomento e che contempli sia le 

sedi romane che quelle periferiche, sicura che l’Amministrazione sia in grado di chiarire e 

rassicurare una volta per tutte i lavoratori. 
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